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Zambonelli: «Per le Feste Bergamo
attira turisti del Nord Europa»
written by Redazione
21 Dicembre 2015

Bergamo si prepara ad accogliere i turisti per le feste di Natale e Capodanno e in
generale  un  nuovo  anno  che  vedrà  appuntamenti  importanti  in  provincia.
Abbiamo  chiesto  a  Giovanni  Zambonelli,  presidente  del  Gruppo  Albergatori
Ascom, in che direzione sta andando l’ospitalità orobica e quali sono le tendenze e
le criticità del settore. Ci ha parlato di segnali positivi e grandi opportunità, ma
anche del grosso limite della viabilità e di un mercato che sta evolvendo in modo
confuso.

Che momento è per il turismo a Bergamo?
«Siamo in una situazione stazionaria. I movimenti si stanno riconfermando sui
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valori dello scorso anno. Sembrerebbe che grazie al nuovo volo che collega Mosca
con Orio al Serio ci sia una ripresa degli arrivi dalla Russia. È una sensazione che
speriamo si concretizzi in positivo».

Come vanno le prenotazioni per le festività?

Giovanni Zambonelli

«Al momento sono più o meno quelle registrate in questo periodo nel 2014. Le
prenotazioni sono per due-tre giorni al massimo e provengono in netta prevalenza
dall’estero,  in  particolare  dal  Nord  Europa.  Lo  scorso  anno  è  stato
penalizzato dall’assenza della clientela russa, a fronte del boom di due anni fa.
Quest’anno ci auguriamo che il nuovo volo, appunto, ci permetta di recuperare
questa fetta di turisti, che è molto importante sia a livello di numeri sia di spesa.
Siamo in attesa di nuove prenotazioni, tantissimi si muovono sotto data, in base
alle condizioni meteorologiche».

Quali  sono  le  destinazioni  preferite  per  il  Natale  e  il
Capodanno?
«La città ha sempre il suo appeal. Per quanto riguarda le località di montagna si
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è in trepidante attesa della neve. Gli alberghi che si sono strutturati con aree
benessere stanno lavorano e invitano i turisti a prendere giorni di vacanza. Se
anche mancasse la neve, c’è l’opportunità di fare belle camminate nella natura.
Sul lago ormai il turismo c’è tutti i 365 giorni dell’anno. Anche qui, come in città,
si aspettano le prenotazioni dell’ultimo minuto».

Quali sono le criticità del comparto oggi?
«Come associazione stiamo cercando di capire come la politica regolamenterà la
sharing economy, che ha pieno titolo di stare sul mercato ma che chiediamo abbia
le stesse regole e gli stessi oneri. Siamo in attesa delle norme applicative della
legge sul turismo che speriamo metteranno ordine nel settore dell’ospitalità. In
questo momento il comparto è in continua evoluzione, bisogna capire dove stiamo
andando».

Un problema,  ormai  annoso,  per  il  turismo locale  è  la
viabilità…
«È senza dubbio il fattore che in questo momento penalizza ancora le nostre valli.
La galleria di Zogno sarà un grande aiuto. Ormai ci si è resi tutti conto che il
turismo può essere un’attività importante,  complementare all’industria,  ma in
determinate situazioni sconta questa problematicità. L’assessore regionale alle
Infrastrutture e Mobilità è bergamasco e si spende in prima persona per cercare
delle soluzioni, ma tanti ritardi accumulati negli anni restano».

Come è l’offerta alberghiera del territorio?
«Qualcuno ha desistito, oppure ha dilazionato i tempi degli investimenti, si risente
anche  delle  nuove  forme  di  ricettività  che  erodono  fette  di  mercato.  Ma  il
comparto è sicuramente vivace e offre standard qualitativi  elevati.  Siamo sul
mercato con un buon prodotto».
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La tassa di soggiorno è ormai una realtà per tante città e
località. Cosa ne pensa?
«L’imposta di soggiorno va inquadrata sotto diversi aspetti. Il primo è l’importo.
Non è pensabile che possa raggiungere il 10% del costo di un soggiorno a coppia
in una camera. È uno sproposito. Inoltre dovrebbe essere una tassa di scopo,
quindi andrebbe investita nel turismo, ma ad oggi manca una rendicontazione di
come queste tasse vanno investite, con ogni probabilità finiscono nel calderone
delle spese dei Comuni. A Stezzano abbiamo intrapreso una battaglia simbolo
criticando proprio la sperequazione tra la tassa e il costo delle camere. Le nostre
istanze  sono  rimaste  inascoltate.  Non  c’è  stato  verso  di  spiegare  che
l’introduzione di questa tassa a questi valori avrebbe impattato sul turismo e così
è stato».

La paura di attentati ha scoraggiato i turisti dal venire a
Bergamo?
«Direi di no, l’aumento dei controlli ci ha reso più sicuri di prima. Il pericolo
latente sembra incidere di più in alte città che non a Bergamo».

Che anno sarà il 2016 per il turismo bergamasco?
«Si vedono tenui segnali positivi di ripresa, ma arrivano dopo anni di dati negativi
pesanti. La strada per ritornare a determinati valori è ancora lunghissima. In ogni
caso l’inversione di tendenza va vista con positività. Un aspetto che preoccupa è il
mercato business: o riprende l’economia in modo importante o sarà un mercato in
declino.  E  purtroppo  il  turismo  del  tempo  libero  non  sarà  mai  in  grado  di
sostituire questa componente».

Il  prossimo  anno  per  il  lago  sarà  particolarmente
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importante. Crede che il comparto dell’ospitalità sarà in
grado  di   accogliere  il  flusso  di  visitatori  straordinario
richiamati dalla passerella sul lago dell’arista Christo?
«Gli amministratori e gli enti sono stati bravissimi a favorire questa idea. È una
cosa  grandiosa  che  mi  auguro  abbia  possibilità  di  essere  prolungata.  Le
prenotazioni arrivano già da tempo. Credo che riempita la ricettività della zona, i
turisti  si  rivolgeranno  agli  alberghi  e  alle  strutture  ricettive  del  resto  della
provincia. Il trasporto sarà un fattore cruciale. Al momento non è un punto forte
ma ci sono sei mesi per lavorare».


